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Usa: aborti
legali in calo
(poco chiare
però le cause )
Negli anni Ottanata
abortivano in America 25
donne su 1000 nel gruppo
di età dai 15 ai 44 anni. Nel
1995 quel numero è sceso a
20, confermando una
tendenza al declino del
numero delle interruzioni
di gravidanza iniziato nel
1990.
I dati vengono dal Center
for Desease Control and
Prevention, l’agenzia
federale situata ad Atlanta
che si occupa del
monitoraggio delle
condizioni di salute degli
americani. Ma nessuno ha
ancora capito a quale
motivo attribuire il calo
degli aborti negli anni ‘90,
né perché in alcune zone
esistono controtendenze
preoccupanti.
È vero infatti che a New
York, in Illinois, in Florida e
in texas il numero degli
aborti è salito dall’anno
scorso. Gli esperti possono
solo cercare di indovinarne
le ragioni, ma sembra che
siano la riforma del welfare
e l’abbandono del
popolare metodo
contraccettivo Norplant,
pagato dall’assistenza ma
successivamente rivelatosi
troppo esposto alle
possibilità di denunce per
mal funzionamento.
Donne che sono state
spinte a trovarsi un lavoro
dalle nuove regole del
welfare potrebbero aver
preferito l’interruzione di
gravidanza, tanto più che
in molti stati l’assistenza
alla quale hanno diritto le
madri single con figli
dipendenti viene interrotta
alla nascita di un altro
figlio.
Continuano ad abortire di
più le donne single - 4 su 5 -
e le adolescenti sono circa
un quinto delle donne che
abortiscono. Più di un
terzo sono nere, e sono
quindi sovrarappresentate
in questo gruppo perché la
popolazione nera è solo il
12% del totale.
Ma anche la lettura della
tendenza generalmente
più positiva, quel calo del
numero degli aborti, è di
difficile lettura.
Mentre infatti sembra
chiaro che diminuiscono le
gravidanze non volute,
bisognerebbe valutare
anche il peso della
crescente difficoltà che le
donne hanno nel trovare
istituti medici che
pratichino l’aborto. È
aumentato l’uso dei
profilattici per combattere
l’Aids, i contraccettivi sono
diventati più accessibili, e
poi c’è il semplice fattore
demografico che indica
come nel gruppo di donne
tra i 15 e i 44 anni, una
percentuale maggiore,
quella delle baby-boomer,
si sta spostando verso
un’età meno fertile.
Ma non si può dimenticare
che l’ultimo decennio ha
visto una militanza
attivissima del movimento
per la vita, una militanza
spesso minacciosa per le
donne che vogliono
abortire, e profondamente
disincentivante.
Si deve in gran parte anche
a movimenti come
«Operation Rescue» la
chiusura di tante cliniche se
non la loro distruzione.
In un clima di
intimidazione e forte
disapprovazione sociale, si
è verificata la rapida
riduzione del numero dei
medici che praticano
l’aborto, e la quasi
scomparsa della
specializzazione nelle
scuole di medicina.
Negli ultimi anni, in due
incidenti sanguinosi un
medico è stato ucciso e uno
gravemente ferito da
fanatici oppositori
dell’aborto.

Anna Di Lellio

La proposta della ministra della Giustizia Elisabeth Guigou divide legali e giudici

Francia, divorzio «leggero»
senza avvocati né magistrati
Seguendo il modello norvegese, le coppie francesi sulla via della separazione consensuale potreb-
bero divorziare comparendo solo davanti al sindaco e risparmiando un bel po‘ di milioni.

Peppino Caldarola partecipa con grande af-
fetto al dolore di Sergio Rovetta e di Ritanna
Armeniperlamortedella

MAMMA
Roma,6dicembe1997

Nel decimo anniversario della morte del
compagno

GIOVANNI OLIVERO
lamoglienel ricordarlo sottoscriveper l’Uni-
tà

Orbassano,6dicembre1997

Anna e Vincenzo Papacci nella ricorrenza
dellamortedelcompagno

ANTONIO LEONI
compagno e maestro di vita politica e sinda-
cale.

Roma,6dicembre1997

Nelprimoannodellascomparsadelcompa-
gno

GIANFRANCO ARIU
i compagnidellaFilcea-CgildiMilanoedella
Lombardia lo ricordanocon immutatoaffet-
to.

Milano,6dicembre1997

6dicembre1983 6dicembre1997

ARTURO COLOMBI
con profondo affetto lamoglie NellaMarcel-
lino lo ricorda assieme a quanti vissero e
combattereno per la giustizia sociale, la li-
bertà, lapaceeilsocialismo.

Roma,6dicembre1997DALL’INVIATO

PARIGI. Esefacessimotutticomein
Norvegia? Lassù, per divorziare,
non si va né dall’avvocato né dal
giudice. Sempre che si sia d’accor-
do,naturalmente, sivadalgoverna-
tore della contea, una specie di pre-
fetto. Un pubblico amministratore,
che con la macchina giudiziaria
nonhanullaachefare.Glisidice:si-
gnor governatore, vogliamo divor-
ziare. Lui vi lascia uno o due anni
(secondoicasi)perriflettereeverifi-
care. In questo frattempo, se gli gar-
ba, può convocarvi per una sorta di
supplemento d’istruttoria. Se
uno(a) di voi due ha cambiato idea,
vi manda in tribunale. Ma se persi-
stete pronuncia il divorzio, sempli-
cemente. Non vi saràcostato una li-
ra e non avrete fatto la fila in tribu-
nale,sedutisuunapancainattesadi
esser convocati da un corrusco ma-
gistrato.LaNorvegiaè l’unicopaese
in cui funziona così. Altrove, come
in Francia e in Italia, ci sideveanco-
ra muovere in mezzo a quintali di
scartoffie e metter mano al libretto
degli assegni.Chissàperché, sevuoi
divorziare nessuno ti crede, in linea
diprincipio.

Per questo ha destato sensazione
la proposta del ministro della Giu-
stizia francese, Elisabeth Guigou
(peraltro felicemente sposata con

uncompagnodi studi universitari),
di divorziare davanti al sindaco. È
solo un’idea, non ancora una pro-
posta di legge. Ma visti gli interessi
in gioco laproposta suscita sorpresa
edibattito.

Iprimiareagiresonostati,manco
a dirlo, gli avvocati. Bisogna sapere
che quando un cittadino telefona a
un avvocato nel 28 per cento deica-
si è percausa di divorzio.Questaè la
percentuale francese, quella italia-
na non dovrebbe esser molto diver-
sa. Bisogna sapere anche che un di-
vorzio consensuale costa in media
tra i7500ei14milafranchi, traidue
e i quattro milioni e mezzo di lire,
solo di spese legali. E che il tempo
medioperché ildivorziovenga pro-
nunciato si aggira sui dodici mesi.
Ecco quindi che gli avvocati accol-
gono l’idea di Elisabeth Guigou co-
mefumonegliocchi.Comeprivarsi
di un avvocato - dicono - se il loro
compito è quello «d’informare, di
consigliare sulle conseguenze fami-
liari, pecuniarie, patrimoniali e fi-
scali di un divorzio?». E fanno fo-
scheprevisioni: «Si moltiplicheran-
no le procedure giudiziarie dopo il
divorzio». Ma se gli avvocati pian-
gono, i notai ridono felici e si candi-
dano come futuri depositari di un
«contratdedemariage»cheabbia lo
stesso valore dell’odierna pronun-
cia di divorzio. Chi meglio di loro,

sostengono, potrebbe interpretare
al meglio il ruolo di controllore le-
gale? La tariffa sarebbe modica, di
certo inferiore a quelle praticate da-
gli azzeccagarbugli. E la competen-
za assicurata. Le due corporazioni,
come si vede, pensano soprattutto
allelorotasche.

Macen’èunaterzachenonhain-
teressi in gioco, e il cui avviso po-
trebbe rivelarsi determinante: i ma-
gistrati. In Francia siamo a quota
120mila divorzi l’anno. Le cause ci-
vili, come dappertutto, ingorgano i
tribunali e rallentano la giustizia.
Ecco che sbarazzarsi di una monta-
gna di divorzi darebbe sollievo a
una macchina giudiziaria ingrippa-
ta, con rischi di paralisi. Prudenti, i
giudici chiedono che si verifichi la
vera percentuale di divorzi consen-
sualichesipronuncianoognianno.
Se,com’èprobabile, lacifraapparirà
consistente, non avranno nulla in
contrario che si ricorra al sindaco
per la procedura e non più a un ma-
gistrato. Al quale saranno riservate
le cause litigiose, o quelle consen-
suali che in corso d’opera diventas-
serolitigiose.

Elisabeth Guigou ha avuto sen-
z’altro il merito di buttare il sasso
nellostagnoedi faravanzareilprin-
cipio del divorzio «leggero», sdram-
matizzato. Non è detto che si debba
fare come in Norvegia. Gli inglesi

per esempio hanno trovato una so-
luzione che, pur restando nell’am-
bitogiudiziario,èmoltopiùsempli-
ce diquella franceseo italiana.Si in-
via al giudice una semplice dichia-
razione, sottogiuramento,secondo
la quale da due anni non si vive più
insieme. Il cittadino, in Gran Breta-
gna,èpresuntoinnocenteenonne-
cessariamentebugiardo.Ragionper
cui il giudice non farà alcuna verifi-
ca, non ci saranno interrogatori
stringentinéindaginipressoivicini
di casa. Potrà persino non convo-
carvi affatto. Funziona quasi nel
100percentodeicasi.

Ma il pragmatismo, si sa, non è di
casa sul continente. C’è bisogno di
ufficialità e timbri di varia natura. Il
sindaco, non c’è dubbio, è perso-
naggiopiù facilediungiudice.Epoi
inFrancia il sindaco,chesiadiquat-
tro animeodiquattromilioni, resta
una potenza. Ce ne sono 38mila,
pensate un po’. Tanti quanti i cam-
panili del paese. Per ora non hanno
reagito.Sarannoforseloro,piùdegli
avvocati, a crear molto probabil-
menteproblemiaElisabethGuigou
davantiallaprospettivadiunaggra-
vio delle loro competenze. Da sem-
pre, è noto, i sindaci in Francia han-
no fatto il bello e cattivo tempo in
politica.

Gianni Marsilli

La nuova produzione radiofonica dedicata alle Pari opportunità

«Radiosa», programmi e musica
per dare una mano alle donne
La trasmissione partirà da gennaio sulle emittenti toscane e poi passerà a Radio-
uno. Conterrà inchieste, informazioni, interviste e una soap opera.

I dati a un convegno

Violenze
su minori
Più denunce

«Sei disoccupata, magari diploma-
ta/unalaurea l’haigiàpresaperòtisei
arresa/ infondosaifartuttomailmo-
mento è proprio brutto/ entrare nel
mercatoèdavverocomplicato».Non
è il riff diuna branohip-hop,mauno
dei gingle di «Radiosa» - la radio che
osa, ala della nuova produzione ra-
diofonicadedicataallePariOpportu-
nità, presentata ufficialmente a Fi-
renze due settimane fa, nell’ambito
del Primo incontro trasnazionale di
Radiodonna Radiosa. Il programma
comprende trenta trasmissioni setti-
manali, della durata di dieci minuti,
divise in due cicli di programmazio-
ne mattutina. Le prime quindici, an-
drannoinondanelperiodogennaio-
marzo, contemporaneamente su di-
ciotto radio locali toscane, le restanti
su Radio Uno Rai, fino a giugno. «È
un network virtuale», spiega Sara
Maggi, giornalista specializzata nelle
nuove tecnologie, co-autrice con Ni-
coletta Boris, del progetto e co-regi-
sta, con il musicista Sergio Messina,
del programma . «È un sistema rozzo
che travalica strutture consolidate e
palinsesti.L’intentoèquellodicreare
una trasmissione di servizio, con in-

chieste, informazionieinterviste,ve-
loceeleggera,maconilprecisoobiet-
tivo di comunicare e modificare gli
atteggiamenti di uomini e donne in
merito alle Pari Opportunità». L’idea
della radio non è casuale, il progetto
infatti è firmato Wow, Women On
Work, un’associazione toscana fem-
minile, no profit, che opera proprio
nella comunicazione, formazione e
produzione radiofonica. «La radio è
unmezzocaldo,chehaunascoltoin-
terstiziale, ma penetrante» continua
Maggi, «ed è in una tendenza di forte
ascesa».

Caratteristicadelprogrammasono
gli inserimenti ipertestuali sulle in-
terviste miranti a tradurre in un lin-
guaggio comune gli eventuali termi-
ni burocratici. Inoltre propone una
parte «dark» in forma di soap opera
che racconta ed evidenzia le espe-
rienze negative, raccolte per strada e
attraverso testimonianze, legate al
cattivo funzionamento delle Pari
Opportunità. Come recita un altro
gingle, è un «Programma per le don-
ne/ che vivono nel mondo/ che, co-
me sappiamo/ non è uguale per tut-
ti». Le inchieste si avvalgono di un

uso accattivante di statistiche e nu-
meri»perché ledonnerifuggonotut-
to quello che non ha a che fare con la
vita reale, prosegue Maggi. «Si parla
di un mondo invivibile da portare al-
laluce,lontanodaintenticelebrativi.
Vogliamo diffondere e incentivare le
possibilità di occupazione nel rispet-
to delle pari opportunità in ambito
locale e cambiare, oltre la mentalità,
ancheleabitudinidelledonnenelvi-
vere quotidiano per conseguire effi-
cacemente quello che viene definito
mainstreaming.

Il tutto è trattato con uno stile «se-
rioso con brio»: le autrici si sono av-
valse, infatti, del contributo diOpera
Comique, cioèdiRosaMasciopintoe
GiovannaMori chesonoanche le in-
terpretidellesoap-opera.

«Radiosa» è sostenuta dalla Com-
missione Europea «IV Programma
d’azione per le pari opportunità fra
uomini e donne» e dal Dipartimento
Politiche della Solidarietà della Re-
gioneToscanaeprevedelacollabora-
zione di numerosi partner italiani e
stranieri.

Porzia Bergamasco

FIRENZE. Le denunce per violenze
sessuali su minori di 14 anni, nel
periodo gennaio-giugno ‘97, sono
aumentate inItaliadel52,78%(da
114 a 220), con +26,4% dipersone
denunciate(da178a225), rispetto
allo stesso periodo del ‘96. Il totale
delle violenze sessuali denunciate
haavuto,nelconfrontotragli stes-
siperiodi,unincrementodel32%,
passando da 540 a 713, con
+23,53% di persone denunciate
(735 contro le 595 del gennaio-
giugno‘96). Idatisonostatirichia-
mati ieri a Firenze, dove si è aperto
un convegno su abusi e violenze
suiminorichesichiuderàoggi.Gli
obiettivi del convegno in corso a
Firenze - presenti operatori, magi-
strati, studiosi, medici ed esperti -
sono stati riassunti dal presidente
del Consiglio Comunale di Firen-
ze, Daniela Lastri. «Intendiamo
dare vita, come istituzioni, a una
formadicoordinamentodelle isti-
tuzioni e dei vari soggetti operanti
avariolivelloinquestosettore,per
creare un tavolo comune di inizia-
tive e di obiettivi concreti comu-
ni».

Incredibile ma vero!!! Non capisco
come qualcuno si voglia fargaran-
te diquesto nostro «stato sociale»
quando, in quanto supplente tem-
poranea in attesa giornalmente di
una chiamatadi lavoro, per aver
percepito in un anno come com-
missario dimaturità lamodica
somma di 1.134.000 lire al netto
per 27giornate effettive di lavoro,
ha dovutopagare alloStatodi tas-
sa per la salute (?) lire 128.000 di
accontoentro il trenta novembre
avendonegià pagate 31.000a
maggio. Nel’96, sempre come
commissariodi maturità, per la
sommadi lire 1.334.000(di cui
200.000 lireper trasferta) percepi-
ta per38 giornatedi lavoro effetti-
ve, ho pagato lire 101.000 a mag-
gio e 100.000 a novembre. Debbo
confessare di avere incomproprie-
tà con tresorelle minori unappar-
tamento lasciatoci dainostri geni-
tori, attualmente occupato dalle
dueminori che non si possono
permettere dipagare un affitto.
Potrebbe comunque consolarmi il
fatto che, più o meno, tracinque
anni mi verranno restituite lire
127.000 di Irpef per il ‘97 e lire
216.000 per il ‘96, in considerazio-
ne anche delle spese mediche af-
frontate nei due anni. E ioconti-
nuo eroicamente a pagare.

Antonella Focacci

Nellasualetterasonoevidenziate
trequestioni.Lesommechehaper-
cepitocomecommissarioagliesami
dimaturitàsonogravatenellamisura
del16,2%dallatassapersalutedi
ogniprestazioneprofessionalee,
quindi,leihagiustamentepagatoin
entrambigliannicitatiunaccontoe
unsaldoche,sommati,dannolaper-
centualedovuta.Lasuasituazioneè
esentataperchéunappartamento
vienetassatosolosedàunredditosu-
perioreai4milioniannuiovverose
valeall’incircapiùdi300milionidi
lire.Iredditisonotassatiall’origine
nellamisuradel19%,
mapercolorocheper-
cepisconounreddito
globaleannuoinferio-
reai7.2milioni,tale
prelievosiriduceal
10%.Ilredditoglobale
siformasommandola
retribuzionedeiperio-
dilavorativi,lacasa,e

soloallafinesidefinisceloscaglione
alqualeilcontribuenteappartiene.

Èevidentecheleièalprimosca-
glione,quellominimo,quindivain
creditoIrpefeloStatodeverimbor-
sarleladifferenzatraquantoèstato
prelevatodallasuabustapaga(19%)
equantoeffettivamentedeve(10%).

Leipercepiràtalecreditoconnote-
voleeincredibileritardoperchégli
ufficifinanziarifunzionanomaleea
rilento.Neldirequestecoseavverto
(esentoilbisognodiesprimere)un
sentimentodiumanacomprensione
eprofondasolidarietà(èappenailca-
sodiricordarechesonoun’inse-

gnantediscuolasecondariasuperio-
represtataperoraallavoroparla-
mentare).

Letterecomelasuaapronouno
squarciosullavitadelleinsegnanti
supplentiesullapesantezzadeisacri-
ficisostenutiinquestafasedatanti
italianieitaliane.Èevidentecheperil
Governoepernoiparlamentaric’è
ungranlavorodafaresullastradadel-
lasemplificazioneerazionalizzazio-
nedelsistematributarioalfinedicor-
reggerneleincredibiliincongruenze.

Sesololeipotesseriscuotereilsuo
creditod’impostasubitoenonconi
colossaliritardi,credochesisentireb-

bemenocolpitadagli
obblighitributariepiù
serenamentesiaccinge-
rebbeadadempierealla
suapartedidoverecivi-
co.Èl’obiettivoche
dobbiamoraggiungere.
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È stato pubblicato il bando per l’ammissione al corso

«La conservazione e la diffusione
della informazione biblioteconomica e 
bibliografica nel settore umanistico.

La gestione della rete»
della Fondazione Ezio Franceschini (055/2048501).

Nei prossimi giorni sarà stampato il testo completo che è
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Scadenza per la presentazione delle domande: 15 gen-
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